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Il Carnevale è la festa dell’allegria per eccellenza, caratterizzata da colori 
e schiamazzi, sfilate variopinte e balli in maschera. Il termine deriva 
probabilmente dal latino carnem levare o carnis laxatio evolutosi 

nell’italiano antico “Carnasciale” che letteralmente significa abbandono 
della carne, da intendersi sia come alimento che come lussuria.�

In vista dei digiuni e delle penitenze quaresimali imposti dalla Chiesa, il 
periodo del Carnevale, che va appunto dall’Epifania al Mercoledì delle 
Ceneri, era -ne abbiamo testimonianze già dal medioevo- una festa 
caratterizzata da sregolatezze, godimento di cibi e bevande, piaceri 
sensuali. Per tutto il periodo si sovvertiva l’ordine sociale vigente e si 
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scambiavano i soliti ruoli, nascondendo la propria identità dietro le 
maschere. 
Si pensa che il Carnevale abbia le sue origini a Venezia, in realtà affonda 
le sue radici in più tradizioni: da quella latina dei Saturnali (solenne festa 
religiosa, in onore del dio Saturno, durante le quali si tenevano cerimonie 
religiose di carattere sfrenato e orgiastico) a quella greca dei Culti 
Dionisiaci (feste in onore di Dionisio, dio greco del vino, caratterizzate da 
uno stato di ebbrezza che culminava in vere e proprie orge) che 
contrassegnavano il passaggio dall’inverno alla primavera, celebrando 
l’evento con l’uso di maschere e rappresentazioni simboliche.  
E’ un fatto però che il Carnevale di Venezia è sicuramente il più famoso al 
mondo. In questo periodo la gente di ogni ceto e nazionalità si riversa nelle 
calli della città per festeggiare e si fa baldoria dal mattino alla sera. 
Accanto alle maschere tradizionali si mescolano travestimenti bizzarri e 
fantasiosi, si organizzano balli, feste, concerti e spettacoli teatrali. 
L’identità personale, il sesso, la classe sociale non esistono più ed oggi 
come allora, si entra a far parte della grande illusione del carnevale. 
 
 

                           
 

 
 

Altro Carnevale importante per la sua storicità è quello di Viareggio, dove 
nel 1873 apparve il primo carro allegorico: queste prime opere ospitavano 
mascheroni realizzati in gesso molto pesanti. Nel 1921 un carro ospitò 
un’intera orchestra, la cosa ebbe talmente successo che si pensò di far 
ballare anche i pupi, realizzando così i primi movimenti. 
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Le maschere tradizionali italiane sono un prodotto della commedia 
dell’arte. Alcuni dei tipici personaggi carnevaleschi prendono forma e 
vengono rappresentati: nascono le maschere, che penetrano nella 
tradizione collettiva e ci accompagnano ancora oggi. Vasta è la galleria 
delle maschere italiane: Arlecchino, Balanzone, Colombina, Gianduia, 
Pulcinella e tantissime altre. 
 

 
 
Una delle rappresentazioni più gettonate nella commedia dell’arte, che si 
sviluppa alla fine del 1500, era la beffa del servo: una rivincita dell’umile 
nei confronti del potente. Ecco perché la maggior parte dei personaggi 
rappresentati, nella tradizione giunta fino a noi,  sono servitori, dal 
celeberrimo Arlecchino allo scaltro Pulcinella… 
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Larghi pantaloni di seta bianca, 
lunga casacca, ampio colletto. 

                                                                 La pigrizia gli impedisce di 
muoversi: è il più intelligente dei 
servi, critica gli errori dei padroni 
e spesso finge di non capire i loro 
ordini. E’ furbo ma sentimentale. 
Tipico personaggio napoletano, 
cosciente dei problemi in cui si 
trova riesce sempre ad uscirne con 
un  sorriso,   facendosi   beffe   dei  
potenti   svelando  i loro segreti e                             

 

retroscena. 
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I festeggiamenti del Carnevale culminavano solitamente con il processo, la 
condanna, la lettura del testamento, la morte e il funerale di un fantoccio, 
che rappresentava il capro espiatorio dei mali dell’anno appena passato. La 
fine violenta del fantoccio poneva fine agli sfrenati festeggiamenti e 
costituiva l’augurio per il nuovo anno. 
 

 
Figura 1 

 
 
 
 
 
Fonti: 

- dal web 
- maschere di cartapesta decorate a mano da Marcella Rispoli 


